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D . .Mariano· Di Rosa supplica come· sopra. D. Gi.:. rolamo .Cioffi .supplica · come sòpt·a . . D. Nun­zianll;l d'e'·Angelis supplica comd sopra. Le sud:.. delle firme sono .'state fatte dalli suddetti RR. Prèti SacerdoLi Sécolal'lal ·iiUrnoro di vontisei 1 che è. la· maggior pat·te · della Communità ·dei . . RR. Sacei·d.oti Se m p !ici del ·Re v. 'clero 'di que­sta suddetta Città, · che supplicano come sopra ·in fede &c. Notar Aniello BuonocÒ1·e di' Ca-· stellammm·e, richiesto, ho segnalo. - Locus. s igni NoLarii-adest signnm-Lama. Capta. est·ratio. · Ammara R'everendus.Regius Capellanus Major videiu, et in scriptis refet·at-Bisogni-=-Cian­éiu lli V .. A, R. C.- Pt·ou.m per Regalem Ca­mei·am Sanctre Giarre. Neapoli 14.:[anuarii 1801" -Paschale-IIIris Marchio de Jorib r: Prroses· . S. R. C. et Croteri Sptes Aulanim Prmfecti l~m­pot·e Suboi1 is impediti:.._ ·E,· col suddetto Me- ·. moriale, mi sono state .presentate l'inft·ascritte . t·egolc cioè:' 

Regole, o siano Statuti della Commu-· nità · dei Reverendi' Sac(}rdoti Sèin~ . plici deL· Reverendo Clero della· Città. i:li ·castellammare·· di Stabia. 
Capo l. 

Del ?'egolamento in generale tléllà Cormmtnità. 
L'ordine de' Semplici Sacerd.oLi· del Clet·o di · Castellammare , noLo, nel Paese,. col tiLolo di . . Cle'ro, si è sempre ·mantenuto· in Communilà, 
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Persuasi delle vere massime della Chiesa circa .-. . qu.eslo sì')nteressanle oggeuo· della disèiplina . de' .Chierici e, penetrati, al vivo, dello Spirilo sempre uniforme de' sacri·Canoni, hanno pro­curato d' imitare, alla meglio, quel tenore di . viLa si raccomandato dai pt·imi Pastori della Chiesa e praticato dai primi Cristiani ~ei tempi . Apostolici. Sorti i Capitoli , e segr.egati i Ca­.nouici dal Rimanente del Cle t·o, per fat· le veci di Esso col Vescovo, ·j Pt·eti ·d i Castellaminat·e . non intramisaro il loro sistema di' vita, e con-tinuarono a star uniti in comm1e società: f,.r-. gomento di LuLLo qneslo è l'essersi sempre} e dacchè non v' ha memoria d'uomo ~ radunati in conclusione, per decidere degli affari t•ela­tivi al loro interesse, ed, in questa' forma, han .semp1·e stabilito quanto. gli è occorso; in que­. sta guisa . similmente si sono eletti, in ogni tre · anni, il loro Pt·ocuratot·e ed i loro Superiori, fino a· nòn molto1 col titolo di Deputati; hanilO ricevui.e ~E •·edità. 1 Legati ed altre pie istitu-.·zioni, e ne" sono venuli.al possesso con decreti de' Magisll'ali del Regno; ed altro.di simil na­tura, Il regolamento ·econ.omico di tale Com­mnnità è stato tramandato per una costante tt·adizione e, con · tali costumanze, si è, fino ad oi·a; mantenuta; ma vedendosi che queste leggi non scriLLe, quantunque conset·va'te . con gelo­sia, pUI:e ·possono ricevere· delle varie inLerpe­trazion·i· seèondo le divet·se occasioni, e posso­n.o'· da1· lungo a non poche dissenzioni, perciò si è stabilito fot·mare le seguenti regole, noli~ 
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qt1ali si sonò inserito tali costi.l~anie ed 'aliro, che si ·è. creduto conducente alla maggior.glo­r ia d.i Dio· .. ed al ~anlaggio. della ·communitlt. . : La .Communità·, adunque, .de' .Sacerdoti S"em­plici' del Clero df Castellamrnare vetTà .com­posta da soli Sac~rdoti .Sempli c i ,d elln Diocesi, . escluso s_empt·e qualunque forastiere. Avlà un. Superiore col titolo di .Proposi to, e qu~sti avrà nn socio col titolo di Vice-proposito, che fac:. eia le· veci di quello nella sua ass~nza. Avrà · un Segretario, un Archivario ed un Procu­ralot·e, Per la ·chiesa, di cu i appresso si par-. lerà, un Retl.ore, un PL·edicatore. annuale, un .Maestro di Sacre Cerimonie ed nn Sagrestano Maggiore. Tutti deLLi officii devono essere trien­nali; l'elezione d'e' quali s i fa t·à: di qriesLo modo, cioè, quelli . della Communità nel dì 15 di No-: . vembt·e, e, quei della ~h i esa ; ft·a l' ottava di N a-. tale, ad arbitrio del Propo~to. Qualunque nf­fare si deve· risoiYere·, toccan te l'interesse della Commnnità, si dee pt·oporre in conclusioni le­gittimamente· convocata. Pet· dirsi legiLLim·a· la Conclnsio"ne, liisogna osset·vat·si le seguenti •·e­gole .. In primo luogo il Propòsilo, a ·cui solo spe~ta , dev'e a ffiggere una Cartella . di avviso nella Sagrestia della Chiesa 'della Coriimunilà solto ii titolo . di Gesù e .M ada la mattina: del giorno · innailzi : in essa si deve esprimere la .. cagione, per cui si congregano i Sacerdoti : la medesima deve essere sottoscrhta dal solo.Pro­po.sto·. ·Ii1di si deve m·andare ..in gi t·o tÙ1a ·let­tera pnrimenle di avviso liti ifoi·me· alla Car.:. 
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'· : .LeU_à · suddett~;''.la quale sarà sottoscl'itlft dal Se­gt·etario, ·affinc,hè quei Sacerdoti, che 'non. ven­.gono in, Chiesa,_ vengano istruiti d i quello s i ·. ., .. deve L1·nttare: .di queste lettere ·se l10' deve te- · ne1· registro dal .Segt:etario. I Sac.erdoti restano obbligati a sollosériverla, e si deve _.proqÙrare ~he il numero· de' sotloscriLLi .sia .il· maggiorè .'possibile .. Il numero de' Sacerdoti, che devono esser presehti, deve montat·e almeno a ·dieèiollo . \ . , oltre del Supet·iore e del Segretario , nell'in-telligenza, però; · che quelli , che l' banno• sot­toscritta, s i reputano come presenti. Al -Pro-. posto .spella solo il proporre degli affari, o no­mina re gl'individui per g li officii, deputàzioni ed .altre· cose simili. Tu tto, deve risolversi per voli segreti: Dopo scritta nel sot'ir.o 1ib1·o e letta · in pubbiico; la Conclusione doVI'à esser soLLo­scr_illa dai_ Sacerdoti p resenti, e, qtiando l'affat·e sarà deCiso a voli sègreti, · ba.sta la sottoscrizione del Supet'ior·e. e del Segretario, dopo d' avet·vi notato i nomi dei . Sacerdoti votanti -e i l nu­mero· dei voLi inclusivi ed esclusivi. I n ogni · ~onclu si.OJ1e deve dirsi anlecedentemen Le ·il Veni · Crealor Spil'ilÙs e, dopo, l'orazione Agimtts &c. Tu tti (Sacerdoti devono intervenirvi. ·e con ~bi Lo tal~t·e e,, se la. Conclusione si convocherà di_ manina, .deve essere due· ore e mezza pri ma del ·mezzogiorno e, se al giot·no, aHe· o1·e ven-. tu no :e mezza. Il libro dei le ·ConclusiÒn(ciev~ · .' stare sempt•e fn At·ch ivio e; volendone·. Jeggere qualche (:osa alcun Sacerdote, non· .si può .ile-.. gare; ma ciò c\eve fat·si alla presenza di tuni 
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in Conclusione. Nélle nomine dei sog'geLLi 'per 
gli officii,. o pet· '.gli ill tl'i impieghi, il Propo­
sto resta obbligato di scegliere de' Sacerdoti i 

. più ido.nei relativamente agli alfari che do­
vranno disimpegnare ed, in tal .caso, se. il pt·i­
mo nomina lo s'at·à escluso, dovrà nominare il 
secondo• o,· SO mai, questi VCllÌsse pa!"imonLi 
escluso por non essere il numero dei· voli in­
clusivi · giunto . alla metà , il Proposto dismel­
I(Wà la Conclusione e,· secondo la· sua prudenza, 
l'intimerà ~~ miglior tempo. Ogni affare . pr·o­
posto in Conclusione dovranno Lutti manLenerlo 
segreto, c non sat•à permesso di confidarlo nem­
meno ai più stretti paronli. Tutti, nel dire il 

- lot·o sentimento, dovt·~nno pal"iaro ' a voco bas­
sa o con mod~stia cd umiltà. A chiunque cer­
cherà la bussola non potrà esser negata, Re­
sta proibito a chiu nque di far unione fuod 
della Conclusiono1 Ò chiunc:rue il1tenda di pro­
porre affari, che possano tend'cro al vanta'ggio 

.' dolla ' Communith, deve far capo dal Proposto, 
il quale,-sembt·andogl i opportuno, ~onvocherà 
la Communilà per senLirne il parere. Gl' in­
viti delle Esequie si possono accellat'e dal solo 
P rocuratol'e, il quale deve ·eseguire· il dispo­
s to, come appt·osso, ma quelli delle Pr~cos.s ioni 
si devono dil'iggere al Su perior·e; il quale,deve· 
sentire il parère-.della Communità, 'por .deci­
·dere so debbano o no accetlat·sL In tutte le ·ese­
quie, nelle'quali inLérvengono li soli Sacet·do li ' 
noll'assoluziono in casa, devo il Snperiot·e in­
tonare c dire · lo oraziorù solito ' dopochè . il 
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· Parroco; a tenore dalle -Jeggi· del.- Reguo, .. avrà 
benedeÙo u· cadavere'; se.nzachè . il · medesimo 
possa altro pretendere. 

Ca710 li. Del ProzJos ilo. 

Il Supel'io re della Coinrriuni tà sadt. nqmi-.. ;tt·. nato col titolo di P1·oposito, e verl'à eiQtlo · in 
, \.. ogni Ire anni con légitlima Co nclusione. [n 
· ·s ·· · . · primo luogo dovrà essere un Sac~rdole di ot-·+ · ·' timi costumi, fornito di s~ienze o che, almeno, 

.. 

;.::r;.~.·~'~ .• '~~-'··,.~::_::~··::.··.·:._> : sia Conf1e1~sore;.o ~~:~ùidc~lot·eL, e,t n_nal mento, c.hc · '. per mo 1 an111, st sut rmos t'a o tmpegnalo pot· . 
.. i vantaggi della Communil.à. Dopo il primo 

· ·,·tf:\·'··• Lriennio, essendosi di portato beÌ1e e, volendosi 
.. ::::.;·.· · confermare· por un altr·o · lrien nio, dov t:à avere 

· ::_;_;·~-~-~~ ...••.. . , :~:: ',~;;,:~ :.:~.~ p;;~,7~~ .. ~ieo~~~0d~;'~~~ 
.1 cori'01'111a non po_tt·à essere più conflt·malo ; e 

·.:,)': .:· ·. , ques ta regola si dov t·à ·osset·vat·e in tutte le l'o-
_:;!'•i:~'·:- ·. zioni deg li altri offici i dellaCo mmunità. Elot-
A ~{ lo il Propo_sto; da que Ilo che esce dall' officio, 

.. ; '·". si deve p l'i ma fa t· gin rare su de' pt·es'enLi Sta-
·;11r~:·.. .tu ti d.i osser~arli Esso· e fal'li 'ossor·vare dal · 

·' ·~~-~- '.: resto della Com m unità e, dopo datogli il pos­
sesso, con farlo sedere nel luogo soli to,' deesi 
cantare Il Te .Dcum .coll e solitè ·ot·azioni. Dee 
occupare sempre il primo luogo in tullo le.sa- . 
.ere funzioni; .tanto nella Chiesa, che fuori; dc­
ve · avere, in ·ogni Esequie, o Processione· una 
Candela· ~overchi a ed, in .tull i i giomi solenni, 
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dove colòbrat·o, so il voglia, :L di vini uffizii 
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. nella· Chiesa; 'secondo. sLa presct·iuo· ueJ! a Ta-

. ·bella· dello Feste e , · nei fuuzionat·e , farÌl uso 

della Bugia. A l · Proposto appartiene di:badaro · 

a LuÙi gli . afl'a~·i del Clero, proclll'amo il va n­

laggio e zelarnc i · dt'i tli in confot·mità delle 

. decisi o n i' dei MagistraLi e delle leggi .Ca non i­

che : ·at medesimo si .app:u'liene d' invigilaro 

pe·t· !'.osservanza do' legali Pii e degli allri posi 

ed obblighi,. che Liene la Commu nilà, badan- · 

do che vengano :esa ttamente disimpegnati· dal · 

Procuratore e·.dag1i altt·i, che ne samnno ·iJl ­

cal'icati, cd,-'al medesimo, fh1alrrwnte, incu mbe 

di sentirsela col .'\rescovo o sua Rma Cu!'ia per 

-tutto :c iò, che ·può· occon ero pet·la Cornmunilù. 

Ca11o III. Del ·'Jficc7JI'O]JOSio. 

Non potendo ;cmpre il Proposto essere iu · 

. Città' , n il pol~ndo .accadere :, ·Che non venga 

impedilo da· qualche r ilevante affare·, .pe1·ciò 

so li assegna ùn Compag no co\.. LiLolo di .Vi­

cepr oposto. Il suo oillcio è di coad iuvare il 

.Superiore e · far lo sue ve'ci quan.do si r iLro­

. .-vorà · assente .ed, in ta l caso, tutti . lo dovranno 

ubbidire., ·como .se fosse il Superiot·e. Verrà 

eluLto in . ogni lt·o ·;nni uniLarriento· co l Pro­

llOsto, .e dov.rà ossot·v-are e ,far .osservat·e i pre­

sen t i sl:. Luti. .D~vo avere il .secondo luogo ·iu 

L utLe le sacre funzioni, -sì in Chiesa , che· fuot:i, 

e .deve. avere le rimanenLi.onorificenze del Pro-

~Jo:;~o - . itJ :rl)ancanza d i .Esso. · 

. ..... 
... . .. 
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Tolle le scl'itture ·, rela tivamente alla Com- · · ~·.:-1,'· . - ~ 

munità ed :l!la Chiesa , si dovono conservare · .:: 

._..:.;.: noll:Archivio, o sarà un dovere dell'Archivi.:'· . 

·:~' .. · . Sln conservade· ·COn • ordine e tenet·e · il libro . 
' . ,·t·. . . . ' • . . ' 

· .. _ · .· dovo st devono' notare que-lle Scri tture · che si . . , 
;~rondono . ad impt·estito da· qualche Sacet·dote, 

11 quale; però, ùoY;rà ·farne, di pro p l'io · pugno, 

. t·icevo nel detto libro, obbligandosi · di resti'-

.· tuirlc fra giorni otto. Il suo officio .durerà tre · 

anni e, nell' uscire, dovrà <;onsegnarc tult~ lo . 

Sr.riLtu rQ n qùel Sacerdote,. che subretÙot·à· nel 

·suo luogo: ~eli' Archivio dovrà conservat·e· se­

paratamente In : Platea dei ·beni dc.l Clero i Ji­

b t·i dell'introito ed esito, g l' Istt·umeuti ·d'i af­

·.ntto, l'Invcntal'io ·di Lutte le Carte, illibt·o delle 

Conclusioni. e 'le rimanenti ScriLttH·e della Còm-' 

mun.it~ 'còn ·i · sugge~li : in al Lt·o luog'o, poi , con­

s.er vera ; .con· ordino, la Platen doi beni dollà 

Cl~iosa, i libri dell'introito ed esito, gÌ' is tr·u­

. . monti di aflìtto, l'inventario degli Arredi . c 
· · quanL'allt·o appat·tiène alla Chiesa. Se un Sa­

cCt·doLe vuole cÒpie ·d i cnr le sisLonti in· Archi­

vio, deve .'apporvi gratis l'est1·duo ed i!'sugollo. 

Qua lunque sct·ittum si stipu let·ìl, toccante l'i n­

ter·csse· della Communitft , sat•à sua cura pt·o- · 

curarne, . fra gio t·J~i qu indici , la copia legale . . 

r: ~r·chivio · venà chiuso con tr·o chiavi, la pd- . 

ma si_ conserverà dal . Supcl'iorc, la 'seconda : 

dal ·Rettore della Chiesa c la terza dall ' A·r- ~ . . 

. . ~ .... . . . ... . -~ ;- . 

·./)' ~~\;f})·,:;;L ... . · · .. ;,;::'{:. )'.,;i~:,{i~::~th~~t~i.~~ 
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Nota
Proposito e vice proposito vengono eletti ogni tre anni a maggioranza semplice.

Per essere rieletto il proposito deve ottenere la maggioranza dei 2/3

sembrano.l
Nota
L'Archivista conserva le scritture nella Chiesa:

la platea dei beni

libri di entrate e uscite

contratti di affitto

inventario dei documenti

Libro delle Conclusioni (redatto dal Segretario)
 Altre scritture della comunità

A parte, tiene la platea dei beni della Chiesa (distinti da quelli della Comunità) e le altre scritture della Chiesa.
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chivista , · e . queste · dovranno essere ft•a lot·o 
diverse. 

Capo V. Del Segretado. 

Ù Segt·~Lario del Clero dovrà ·tlssere uno dei 
soggeLLi più çapaci ed · il più im pegnato pet· 
il vantaggio della · Communità. Il suo offtcio 
durerà tre anni. Dovrà esset· presente in tutte 
le Con~lusioni, quando, però,·sarà impedito le­
gittimarpente, dovrà il Superiore eliget·e . un 
Prosegretario· . . Deve d i · suo carattere distendere 
le Conclusioni e badare a scl'ivere, con fedel­
tà, ·quanto si risolve dalla Com~unit.à rad u­
nata: ad esso appartiene leggere la Cat·tella al 
Pubblico ed, insieme, fat· la lettem circolare, 
e · tenerue registro come si è deLLo di sopra. 
Deve fare tutte le fedi gralis alla Communi­
Là ed agli in dividui sudditi di essa, e de~e 
notare, -aJ margine delle Conclusioni, g l'islru­
menti, 'che si stipuleranno dal Clero. Non pnò 

·fare o soltoscri vere lettere, allesta Li .ed allro . l . 

'senza espresso consenso· della· Com mu n ità, sotto 
· peùa di esset·e depos~o dall' officio. Pet· suo 

onorario se li dàpno i' sol iti at1nui cal'li ni _venti. 
' . . . 

Co1Jo· VI . . Del Procttmlol·e · 

Al . Proctwitot·e appartielie l' es igon~ le rcn­
.dile e pagm·e i pesi della Communità e pro­
.cnrarne, · con : esattezza i vantaggi. · Il ·suo offi­
cio ·durerà .tre anni : deve · badare all' esecu-

( . 

4f .·-
zione e .:so~disfazione de' legali ed obblighi 

.: : . . che .tiene ·la Communilà sec'on'do . ia Pla ten, c 

.~ ·:<. ..Je .Messe de.ve darle a· soddisfare agl' indi vi-

., : .. :: .?ut d~lla Com m unità e no n ,già a Forestieri. , 
.. . : · ... ··; ~;::~::; . ·. : .. · rer.mmato IJualche affitto, deve riferil'!o al Su-. 

... ~ i1f . . p.ert?.re, ~ffiochò convochi la .Coni m unità pet· 

... ·,.-.-.:,.: :_![ ... ·~.:.~.:.\ .. :_· .. ·.·.···, : .. . ~~~;~~~~~~! P~;·e~~~~~ ,:~nc:~e~·~~sc~~J~~;~~~::~ 
_ . ~on p~o. fa ~·e spese che eccedano la somma · 

. ~J{~··r.::·' ·:· . ~·u~~:·!u~t :i:.l~~~~~n~:l ilr~~~~:~~~o ~:~1: a~~~:: .. 
... ,.\ .::~:·;:: ! .. : ?opo .la sua eleziOne, .la sola copia de l libro· 

,:} y,:::· · · .- 'n cm sono nota te le an nue rendite del Clero ··:.'i/;_;;,:. ·?ovendo 'rimanere l'orig inale .inArchivio. Deve: · 
· · : .~' }':;-:: .' .. 111 ogni anno , . dopo i soddisfatti i p e~ i · e le 

:~;:~:·;:~;. : . altt·e spese della Communità e, pt·òpt·iamentc, · 
rb~) . nel mese di Novembt·e, dare, a ciascun Sacer-

. : ,: ;.:;~>~:: ·, · dote, quella ·porzione , che. g li toccherà · ùella 
<"i},',: . . . d!stt·i.buzione· secondo il solito. 'r o ogni fine 

... ' .... · · d1 t1·tennio deve dare il suo conto e , se non 
· · :::>. ha ottenuta la sua decla t·a toria1 non potrà es­

ser . c?nferm~Lo . fer sue fatiche se gli dà n no 
~nnu1 ~u~aL1 ~uattro, un carlino ante partem 
111. ogm esequ1e ed. una candèla soverchia, la 
qual?, s.e è asse~J te il Procuratore, si darà al 
Vicepro~osto ·ed, in m.ancanza di questi, al Sa-

·.:';: iJ;~:::· 
. ~i-~~ . • '!" . 

J!\ 

cerdote più . vecchio. · 

Capo VII. Della Recezione tle' ?Wvelli Socerdoti. 

Ognuno, ·che ascenderà al Sacerdozio dev e 
l 

osservare i presenti Statuti , e si ascriverà il 

J . 

. . )\: · . .. l G~~~·') . · . 

..... ,:. :/ ~·;:~ ~;(.~;~:~:;·: :i .. 
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sno nome nella. Tabella de' Sàcerdoti. Al me­
desimo si darà copia de' pt·esenti" Statuti, alloJ:­
chè verranno l'idotti in stampa. 

• , ,· 

Capo VIii. Statttti a7JpartenenÌi alla Chiesa; 
ccl, in J11'ima, tlel Rettore. 

: Dopo ·eh~. stia ~faestà, D. G., si è compiaciùta 
di concedere alla Communità del Cler·o; con . 
più Reali Determinazioni, la Chie·sa degli Espulsi 
solto· il ' tilolo ~i . Gesù e Maria ed, insieme, le 
poche rendite, : che poss iede, é necessario sta­
bilire le rendite relative all'.A.mmi·nistrazione 
e servizio della medesima. Il Rettore. è il Su­
periore d~lla Chiesa colla dipendenza, pérò, del 

. Superiora della Communità. A lui-appartiene 
amministrare le rendite della Chiesa c le abla­
zioni, e fat·ne quell'uso che si. ~·isolver~ dali~ 
maggior parte degl'·Individui del Clero cot 
voLi segreti e coll'obbligo d i badare al mag­
gior vantaggio della Chiesa. Il suo officio du­
rerà tre anni,· in fine di cui, deve· dare i~onti 
e ricevere la declaratoria, ·senza della quale , 
non potrà ~ssere confot·mato.) suoi. conti: de­
vono essere formaLi con lutti i documenti del­
l'Introito ed Esito, o con un Registro partico­
lare delle ablazioni. In ogni funzione deve Jar 

·la nola de' Sacerdoti, e ripai~Lirli · , ·secondo il 
doveroso officio, con prudenza, , det~rminando 
per il Diacono e Suddiacono sempre gli ulLi- · 
mi Sacet·doti: questa noLa deve .essere da · hli · 
firmata, e ciascun Sacerdote deve·esattamente 

· , 

.. :::·. ·,~,. ·. ~...! 

. · .. .. 
' 
.. ::-: '• .. ~3 

. : • . ·l • . \ . 

· ·-: .. ' · · .esegu ire quanto in essa si prescrive. Non può 

. '

. :~_:1: _· .• :.::_!_:~:·~,!·: · · . -diminufre nè accrescere le funzioni della Chiesa 
. senza l'esp.res·so consenso della Communità, se-

condò·, sta pt·escriLLo nella tabella dello Feslc 
affissa in Sagrestia, la quale si farà. da lui' os- · 
set·varc ··colla . massima esattezza e nel 'modo e 
maniera , che i vi ._sta espresso. Non· può per- . 

. ·m·euere _a chiunque di qualunque grado o cori- . . · 
·dizione · si · fosse, anche prelaLizia, di funzionare 

. · · neila Chiesa, rimanendo stabilito espressa m e? te 
· che in essa vi debbano funzionare i soli In-
_: di vidni della Communità del Clero · e, pet: fa-
re il contrario, vi abbisogna la sua determina­
zione radun.ala legHLimamenle in Conclusione. 
Non . può dare ad impresLito parali ed alLI'i 
utensili,· che sono in Sagrestia, e di questi ne 
dee tenere un registro ben distinto. Nou può 

<·t:(=r · ~ dal·e le pt;ediche a quelli, che· non sono della 

1 J_ .. ~.r.; , f.~:.:;~;;~;:·J';r '~~:,:~·:~~:;!• ~.~:,~~~: 
.·Per ttÙLe le spesè .straordinarie deve avere il 

' -. :~ ·.-.-~_{•~-~~:·~~.:.:._·. ·· ·. cm1simso e l'approvazione della CommuniLà. 
., · radunata· iri Conclusione. Al Rellore appill'Lienc 

· ·. ··:W ' ·.: . · . il 'funzionare nelle ocèasione di Esequie, spc­
.... ·.::':. ~§]~;.:, .. ,:. ·; cialmenLe de'. Sacerdoti, e, quando il Vescovo 
· '.::*lr~~:%111:.< . .. ·viene in forma, o p!!r vista, deve ~ui t:iccvol'lo 
· "' ii:~\~:· · · c ·pòrgergli T asperso l'io. · . • ~ J,f;1 o

1
, l o ( •, , 

' "· ·'·l..ll";.. , _. 

Capo IX. Del . Predicatore annuale. 

·-r~ssendosi inLrodoLLLa la lodevole costumanza 
di predicnt·s i in ogni Domenica e Feste rn:in-

l ., . . . . .. 
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cipali dell'anno il Catechismo al Popolo, per­
ciò, in ogni Lre anni, vi eleggerà un Sacerdote 
a questo Miòislct·o, che sia abile ed idonM al 
disimpegno. Il suo .officio sarà ·di predi·care il 

·Catechismo in ogn i Domen ica all'ora designata, 
c di ·spiegare, ne' giorni pdncipali dell''anuo, 
i Mislel'i correnti. Le sue pt·cdiche doVI'anno 
essere a modo d'isLl'Uzioni, ri secando LuLLo ciò 
che non conduce al profitto del popolo. Quando 
sarà impedito lcgiLLimamenle, 'devo farne in­
Leso il ReLtOJ·e, affinchè disponga, che un ·aiLro 
faccia le sue veci. 

Capo X. Del Maestro clcllc Sagre Ccl'imonic. 

l n ogni tre anni si eligget·à un Sacerdote . 
perito nella scienza delle nubriche e de' Sa­
cri Ri Li della C~iesa, per di l'igere tutto le fun­
zioni della Chiesa e qualunque a!Lt·a fu01·i di 
essa, dove interviene l' intera Communità: al 
medesimo dovranno essere Lutti subordinati in 
questo ramo, scma eccettuarne il Superio t·e me­
d esimo· ed il Rettore della Chiesa. Egli, però, 
dovrà fornirsi . di tutte le· cognizioni e de' li­
bri nccessarii per ben disimpegnat·e il suo Mi­
nistero: Dovrà, con Lulla esattezza e religiosità, 
sottò la responsabilità dcÌ!a sua coscienza, far 
osservare le Rubriche e le Sagre Cerimonie 
a Lutti i Sacerdoti, ' tanto celebranti , che assi­
stenti nel Coro, e questi Lutti sono LennLi ·di 
ubbidire a quanto :il · medé's.imo deciderà. In­
sorgendo ·· qualche dubbio, si deve· farlo mode-

'·' 

·-· 

•. 

. : .. :.f~· ·· ... 

~~( 
.'~ft· ·· . 

, /~<:!!' >~.\~;.; 
::-·~,"'f.'..(,•\ 
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sLameo te avvet·~ire per consultarsene · gli 
tori ed 'il costuma· delle Chiese più ben 
rette e · più osservanti della Capitale. 

Ca110 Xl. Del Sagrestano Maggiore. 

au­
d i-

Affinchè .. sia ben custodita e ben diJ·etta la 
Chiesa, deve eligei·si , in ogni anno, un Sacet·­
doLe , . che aLLe.rida esattamente alla Sagrestia. 
IL suo oillcio sarà di conservat·e !e 'chiavi della 
Sagrestia e della Chiesa; aprirla · mezz' ot·a 
dopo· a lzaLo il Sole e .chiuderla ·, la maLLina, 
dopo terminaLe. le messe e tutte le funzioni ; 
hl giorno,·. aprirla alle ··ore· vènLidue, e -chiu-

. de1·là alle ore ventiquat~1·o. Deve badare a-tutti 
i Sacri Arre.di, e deve Lcneme regisLI'O e con­
set·varli nella migliot· maniera possibile. Deve 

·.dip'endere in tulto ditl Rettore,. purchè non -sia 
·contro i· presenti SLaLuÙ. Avrà pe t· suo· onor~rio 
annui D. diCiotto, rimanendo a suo cat·ico di 

.' f:J.t·o. la visita in ogni sem. H.esta incaricata la 
·sua coscienza di non far celebrare nella Chiesa 
a verun Sacerdote, che no~1 sià co-nosciuto, ed 
a chiunque forestiere nòn esibisca il PaslOl' 
bonus, o pure che : non sia bene isLmLto delle 
Sacre · Cerimonie. \ 

.· . Capo XII. Delle Esequie e Processioni. 
: . . .~ 

In tutte ie Processioni, o Esequie 'si debbono 
Lutti i Sacerdoti raduunre nella Chiesa al suono 

. della campana,- che si faeà suonare anLeceden- . 
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i, · \~ .temente con segni indicanti le diverse funzioni, 
va to 'di voce atliva e passiva per quel · tempo _ ·_\:;' 

~p: f o dalla -medesima devono partire tutti ·proces-
stimerà il suddetto· P1·oposi to. 

~: : : ~: s ionalmcnte dietro la Croce, che farà· H P1·o-
_ 

· ·. ·· j 

~J \ - :. CUI'ato'ro trovare, in dellaChiesa,' pron'La: ·chiun-
Dr.l ~lonte. llclla l'ergine rlcl Càrmi11c: 

.... , 

J_: r.· :> . •. :·_ que non esce con gli alti:i .dalla Chiesa, resterà .... 
. 

. . l 

~' 
privo della · porzione. Il Procuratore.-· non : po-

· Essendo che il Clero deve essere· unica m ente · .-

\f; :·: .: Lt·à. accollare invito d i ·Esequia· coll'elemosi na 
... _· intento · ~l rriaggior. vanlaggiò spir,ituale . dei _.. _ ._ ,, 

1~; ;' -.·: in e no d i . carlini tre n La~ e : la Communil.à s:ù;à . :-~·- ' . prossimi ·, si è credutò d i' .erigere ·Un . Monte .-· . . 

~~ :,--' .. contentà' d i carl ini quaranta. : La distribuzione ... ....... ,."· -- '. :-' sotto.l' invocazione e protezione della Vergine · . _ .-.. . . -~' 

ifl .:_ · . ·d i; queste. elemosine st' farà dal Procuratore il 
. del ·carmine; il quàle ··abbia, :per ··speciale · isti-'. ._.• : . · 

lt~:-- · ·. gio_t·no . appr~sso della-Funzione, e_làscerà;'. in · ~ _. - ·tuto;il ·suffragio delle -an ime di:colòro,-,cÌ1e .vi' · · · ._ ... 1 

[' ·:1 ~; :' : .. mano del Sagrést:i.nq, ·I e · quote· sp(lttanti. ai .Sa- · 1 

· sono ascrilLi_ nella : maniera -, che si dirà -:a p- .: · 1 

t. t .. ·,,, . . cordoLi intervenuti,- il quale sarà Òbbliga.Lo di: 
. presso, o!LJ·e·.-dell'associaiione . gmtis· in' morte· -- : : -··1 

f~~-: : ritenerle: o. fa l'le pervenii·e. ad essi. Essendosi ~ ·_ · : · . de~ soli_ ascri tti tantum. Gli ascritti possono es- . . 

~~ ~;:~~:· . introdotto -il costume diassociarsi .g ratis i·pa-··.· 
.sere_,dell' un sesso . e ·dell~_ altro. · Tutli saranno· · - ., 

r': , ronti di primo e sec011do grado de' Sacerdoti ·... ._..._.. ' ··divisi: in cinque Classi: -la pt·iriùt.pagherà dm) : _ --._.: -.. 

r-, r. · della Corrimunità, s' intende éonfirmare qoe~ -- -- · ·. -~ ·<:.~~ cat:lini ·al mese; la seconda ·quindici grana, la :~ · :- :· .-_-' ! 

h i: t. · .. sta lodevole usanza, con condizione,-·però, chè · . · · :- :· ' ·t~rza ·Ul_l ca~lino, 'la quarta· 'cinque g1:a na e· la · · 1 

f.~ ,<. - . il' Sacerdote sia tra', viventi, che . il. cada~ere 
qu inta finalmente· una · cinquina.'· Gli ·ascriLtF . · . .-- _ -~-

i~fi: i . ,. . 'sia .nella _:medesima casa o've abita il Sacei·-
·,alla pr'im_a classè avranno, in '{morte;::numel'O ' ' :·_ . ... _· ·· :. 

J?:r..' . . dote e, final~ente, eh~ .· la : cera si 'debba so m~ . 
:. . . cento~_essant:i Messe, quei ·dell ri 'seéonda numero'·:·. 

;~~ ~- '· . mi nisLrare dalla. Casa: Qualunque Esequie 611-
. . .. . cen toventi , quei della ·teÌ'Za: numer·o :cento, quei ·:' 

(
b :_ · :': 'Lrerà: nella, Cniesa della .Cominunilà, ·non ·si·: . -: della · quarta· numero ::.sessanta. ·e '·quei della 

··-~ · ·· ·dee permettere a- nessun·o il fnniiona:rvi,' nem- . 
·.quinta: numero venLicinque::nesta 'in piena li- ' 

~~;- - ~ meno -di adoperar. stola,: neanche' al Pa·rroco·, : 
:berLà di ~sct·ivet'S i· senza ·l'obli'go delle esequie, . . 1

1;.-... !:·: ;_:.:_· ;:,_:.,_~-- · _·' pet• essere la Chiesa· di" dritto· Patt·onato, ma · 
in luogo :della ·quàle avanzerann'o altre messe 

. 
···quèsto sarà ·soltanto dl'iLto del Rettore, e dl cii i' 

. . -. ·, ll'_8t~~~· ~ILr~ a questi .suffragi- vi sara·nno,' pei· ~ · . sarà ·da lui-'destinat'o: ·Siano· tenuti Lu tti · i ·sa-
. · · . lutti l · mort1 · che· sono stati ascritti a g_uesLo .. l. '

:-.:.-_ ~-~----. ·, ... ' éerd_oti ·ascrftÙ a. deu~ :i_Clero .. _ci i' e~attarriente_ . _.·, . . .. _., . \ " IVIonle., qnallro Annivers1trii . annuali :~ ~d' una . 

~- l : · o·sserva·re _le= presenti Regol~,: e chiunque man- · , :. ·. ::·:, · · · ·.Me-ssa la Settimana· . . Le ·. :Messe ; a. -- ciasc'u·no · · · 

.. t .. · · .. ·chet·ì{pel· ·la ·prima <,·olta; sai·à--.-n~·mOI{ito dal · . · ' ' .::. _ a_scriLLo 'si_·avanzano d~po :_l'elas·so:.d i . quindici ·_ 

f'· r .. P•·OpO,iLo ·. ;,, co"'""' O n do-- .,_ "'~"'"; .•• ; , • . p,;~. . ' ... /_ . ·_ anni del ;dieci "pe> •• n.. ·relali va mentO olle ' . -. ;; ... - .. 

.. . -'. : :, ;·:t<-~{p; ;.;~, . : · ~ ·. \ . ~-: , .. 
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classi , in ogni anno. Non si . paga . entratura se ·non se da quelli, che avmnno te1:minati gli anni 50; ."e questa sarà ad arbitrio del Depti-. taio del Monte ~ del Proposto del Clero; e se i detti suffragii .si ~agliano fat• anticipare in vita, resta in lil;lertà degli ascri tt i, purchè, però, sia nel peripolo prossimo di .nlOl'le, e purchè non oltt·apagsi la metà delle Messe. Dopo tre 
IDO!iÌ si en tra nella COrllll macia, la qu~le Si può purgare col .. pronto pagamento·, e, .ne~ primi anni dieci, si ."può "anche purgare la 'mora da- . gli .Eredi di tt·e mesi rimasti, forse, attrassati . dal Defunto, e, dopo il decen nio, si puèi pur­gare la mora anche di nn anno intero. Cl1 iun­quc si ascriverà, che abbia ·più di .anni cin­quan ta, se muore fra l!l spazio.:de' ÌH·imi dqe ·· ·anni·, a'vl'11. la sola esequie, e goderà de' suf-.' . h·agii .comuni; 'ma ."non avrà' le. messe secondo . . si è deLLo sopt·a, e se.è di.quelli asr.ri LLi senza. ·l'obligo dell'·Ese'quie, oltre ·.delle trenta messe,·. deLLe-di sopra, ·avrà la' metà delle stabilite se- . condo .le. cliuisi. Si noièrao no ;. in carta sepa­ra ta, i Privilegi di questo Monte cirèa le sante Ipdulgenie ed altre g1·a'zie ·spirituali. Nell'E- . sequie i Sacerdoti' debbono a verA .un · carlino · per ciascuno, e tutti dovranno intervenire, al-"tt · tdmenti saranno sogg·éui a: perdere la porzione,· r.he toccherà. a· ciascuno nella Une di ciascun · anno., come appresso. Questo Monte avrà un·· Deputato. L; offi~i o. del. quale . sarà tener r.egi-' slro .di Lutti. coloro, · c:he si · ascrivono, secondo · · la ·.rispettiva .Classe , _introit~re le tangen ti, e 

. ··. 

: . .... · 
• • • : . ~ o .• , ......... 

lt9 ' -
. liada1·e.i\Ha sodd isfazione ·de' su·m·agi p1·esct·itti , ' . affigendo, nella Sagres.tin della Ch iesa· del Clero, ·: · una Cartella di av~iso iJClla ·. tÌlOl'Le di ciascuno ···ascritto ~··:per · fargli, sodd·isfarc le Messe: Dopo· · ·, .... · l'el asso di· ogoi anno, da 1·à i ·suoi ·conti 'a due ·· · ·naiidnàÙ .~· eligendi da lla Commnnità c,· fatto ii confr·onlo : del le spese coi i' itùro.ito , se vi :· ·;, Tinlane d'inti·oito supei'aiJte esito, l~ divid erà a. quei Sacerdoti , che saranno intervenuti nelle Esequ ie degl i ascritti, [H~ 1·. il cui elfello. si · deslin~ranno due Sact!rdoLi, che tengano un · . · .: libro, nel ·quale uolemno i.:nomi· di coloro che _:,' .' ·sa1·amio interven'uli; apponen.do, nel. f1·onte del­·. · . ·. la pagin(l, irgiorno. Un alt ro simi le nè conser-:, . ~ : v~rà it.Deputato,i l qua te, nella . nne dell'anno, · · · li confro·nterà, per r·ilevare ' il .Ì11ùnero dei Sa-. cerdoti partecipanti, a' quali dividerà la resta, comc .sopra; in .' tanti punti, qua nti ne capirà ·. ·· .... il nume1·o delle Esequie, che s:u·anno · accadute ·· · .. ·ii1· <jucll' .anno e ·la èapacilà ddi'~d;\naro · , che .· .' . -. sarà··· rimaslo; e darà', a ciascuno, quello, che · . ' · ·:. ayrà: lucrato. Tutto l' indi visibil e , che noi1 . ' ascendé a tot:nese, sara qel Depu.taLo, e se li da-· ··. _i·anno, di_. più, "aùnui ducati d!eci . pel' suo ono­rario. Il Monte dovrà sempre' · tenere un · dc-· . posito di almeno ci nquanta . ducaLi per ciò che può ·occol'l'ere , -stari lechè non ha Cot·po Ueù­. ' :· .. ·· ditizio · pe1;. s·uo sostegno: Si possono nscrivcrc, · . ·.'· ··ii qt.i estoJ,Ionlt>, tanto i Paesa ni, che i ForasLleri. : .·. Avendo·, ·q.nindi, questa ·Curia · aLLenl;une.nte . . esarilinati gli Statuti suddetti, non ha, in essi, ri­·LI·ovalo cosn, ·che..ledcr ·possa le suprem e Re- · 

• . 
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_ 50_ ·:: ' · ~ ~~~-~~--, . . . 51 _ .. . ~'-.~1!~·: : ' .. ~ - . gal io ·dell a M. v. ·nè ·Ja presente polizia do! . . · -!~.:~:t>· ;:-,:--- · t~11!1 ·,11Lt>vC_ ale ·.cl:'luEsole ed a&lle NSupr1~n~8o GRogàlie 

Hogno ·l'iguat·dando i medesimi , e contenendo ·, -;~:·-':;- .,.·.,. . oe a orona . . 1 .quesLo c . . apo t" ,ennaro 

:~lf_- <: soltanlo il buon Governo e l'esercizio del l n · . ~;;,:~:.· . .: · 1801. Di _v. M. UQ'lilissimo vassallo · o Cappol-

1 ~- · · · ccclo.siasLiche funzion i d i deLLa Chiesa; _e, pt• r- · -:~;~;, _ ·· laùo MaggioreF:A. Arcivcsr.ovodi.CapuaGiam-~~C~ <, . :~:::E::,;.~~;~:;.;~~~::~:~: I~\~~~~:::.·~; ,: :to~~. -· ::~i~:~~~~:~:~~;;;;:;::;~;:;~F~:~;~~~ :·:
1
. :: ~ clnnsolc c 'no\1 all r·imeuli . I. Che la suddelta :·. ;?~-~~~\·. ·. . Camera Sanclm Claram prov ideL1 docerniL1 al-

' · · ·, Cliicsa
1 

come co r·po 
1 

si intenda sussislere dnl :: :~ ;~i~t>·.: que mandal 1 quod espediaLur.Privilegium iw 

ifi · . i dì· della ·imparLizionc del Hegio Assenso, per- .';-.-: t~'ì~br:~. : · '·_forma Regii AssensUS1 servata forma reL1:oscri.: 

~~ : '! melLendosi l'unione degl' Individui in ·della_ _ - ~··2 ~n(;.;: ;; · ·plm RelaLionis1 ·hoc suum De Jorio PP. Biso-

rl:r.) . RecetLiz ià Chiesa. II. Che r·ispello alla provi- . . ~:~~;!~~:M/:;:_: .. gni. Mascaro. · Cianciulli V. A. "R. C. ·CaraviLa, 

~~~\·:; , ( sLa dn farsi in ogni caso d i vaca nìa del pre- ::-:_..i[:;:~i::·{ .. ·.-~ -. Gianquinto1 _Navar-ro,Pascale.Supplicalum pro-
j.Jt: . .. ,•· · poslo Curalo. e di color·o che dovranno a m- :·.:-·; i~i~'i~:::_·,::.: · · pLere·a- .nqb is exLiti t pro parte supradictorum 

t-~fJ :. ·i metlersi alla partecipazione, ;:o me pur·e r ispeL- ·· · ·. (·;}'tt:f!'~·-·~, .. _ SÙ pplfcanLium, qualenus FundaLioncm Eccle-

J~!~~ .-i- · Lo a Lntl'alLro, · che concemé nll' ~\mmi ni str·a-· . .~·:·-~ ~[};Fj/ .. :': .. ··siro Commtlllilàlis RR.Sacerdotnm Simplicium 

~~: . :·,~ . zione -de: Sagranienti c il buon -01'd ine e di- ;,:,[ l!~~~j';(··-~ -: · ·Rev·. Clel'i CivitaLis CasLrimal'is di :Stabia ac ~
i (.. ~ - sci_pli na della suddeLLa Hecettizia Chiesa 

1 
os- .-'.<1 J~if,.;~;·> :.:· , p rmi n~erla Slalu la· ·approbare 1 et ~orivalidare 

'.l. j ser·var ·del>basi, inviolnbi lmente
1 

quanto tr·Òvasi ·.-} ·:.;~U:;'!.".': cum ori1nibns cl qnibuscumqnc in dicLisStatutis 

: ~- : ·' p et· pu nto generale d n V. M: dclerm i nn lo per; ' !-i })iW:/· .'' · · contc.n tis ·et axòt·essis , ben ignius dignaremur 

~-~JV, · . j _ le Ch iese Recetti7;ic del Regno con SoHana ; _:_ {;~-~'~.~~:--·' .: · Nos vero dictis pcLi tionib~s, tam juxtis cl piis 

V;~ Hiso luzione del dì 26 Agoslo passato anno 1797, ) ;'!.,;;·;:. · libentcr· annncn tes iu his el aliis quampllll'i-

\· ·.-: 1· contenente ·12 articoli, i_ quali debl)ono aversi . :~ _i·t~f;~/.·: · · 'mis longe· majoribus, qum exandiLionis gralinm . 

l.< ·,- j . pet· insel'iLi ne' p•·escnli SlaLuLi. fil. Che sem- · ._-::·; ~~:-~~~·.:'~ ::·, raLionabiliLer pi'Omel'Bntur; lcnor·c pn:uscnti um 
1 

,. pre restano salvi ::ed illesi i drilli del Part·oco <·' ;&~iii(. ·ex· certa nosLra scienLia deliberaLo ·et consn 1L01 l
·~ 

1
i . :· 1 a favore del m ed esi m o, ed -il t con fe1·mità se m- '~ ;f{.;-i,{·, ... i~e ex graLia speciali di c La pr:ei nserta Sta tula 

! ·._ -·i· pre dei mcn lovaLi Sov r·nni Stabili menti. F ina!- . ·:. :~x~~;_;:,~·. jnxLa eorum tenor·cs, acceptamusl nppt·oham usl 

;~;: ·.. men le, che·n on si' possaaggiu nget·e,o Loglicre . , , .- · :;", ··':~:~:~W;~\' . et .convalidamus; nostroquo mu niminecL·p r·<u-. 

( .( (. cosa alcuna ai suddeLLi · Staln li 1 senza il p re- .', ,-'[;:: /~;!:{;.:.:: ·. ·si dio roboramus1 ac omnibus in . eisdem con-

l . ccdon lc Re"al permesso, con reslat· aboli te e pre- ' .. D~~-ry;.: .. ·/ lenLis eL.prrenari-alis l ac 'ex gt•aLia speciali ,"uL 

il. ·. !. l · scl'i tle LuLLe le espressioni' con tenute negli Sia- , i~;:t::;:-: . . su-pra.assentimur; el conscnLimus: Nostmmqnc, 

t ~-- f ·-i··· Luli m~dcsimi 1 le quali siano conlm·r:ie all e suri1- _:·:' ~;~;··:':;->. -> ·.- su-per·. cis , ·Ass_ensum Regale m ac consensum 

~ :~~ t·,\ .. : 
:_.: :,·~{~{,?;· , :::. . . . ,_. ~f: ~·lt:~ ' . : . . ' . . ' ' . >\:,;~;~~:~d··,;: • .. .. . ~i·:·b-:···· :·,· ~- . . ::_ -' ;'.>-· . . 

--- ·-- - · . - ·-----
·~ ~ - · ··-···- -· ... - - - -· .. 
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lh 52- T -53- <l 
~{\.r · interponimus et prrestam.u,s l}squo ad Nosll'Um ·:· .. L: . · VosLra 1Vlac5Là. conceda· il suo Rea'le' A'ssenso .• 

:·.(···i· Regium. Successorumquo NosLron]m Benepta:. · ·~·;·:··.' alle pt·csenLi .. Regole, · o siano. StàLuLi· della 

/:(· .. j ciLum, nulla daLa Len~pore prrescriLione .eu m · '·. ·:<: · Commuuità. de' Rll. ·sac'erdoli Semplici. del 

:f ··.: stÌpraùicLis Clausulis,. condiLioÒibus ·eL lin1ita-. . . ~f.~:, Rov. ·Ciero della . CiLLà di ·Caslellammare di 

;;.f :~: · t Lionibus conLentis in dieta pr:cinserta Relalio- . S,Labia rispetto a LuLLo ciò, _clie concel'lle . sol-

!1,[\1 !.ft··~~ .. :~o~-i~i:~i~~~~:t r~e~::~ ~~;t~aè:j~:~~:~~ - ~1~:~, : .·.··.: ..... ·.~.·.:_:.~.~:~·:,.:.·.:.:.·~-· ... ~<.· ~~~:~cille bf~o~:i~t~iv~~~~~~ ~:~~~:~~~i~nd~~~o cc~!~~. 
.·. 'Regalis .Resc ri pLi de dio vig.esimasexLa. mensis .- _ _- · .. .- - . . vaLa· \~ · fot·m;t d.ella ·· pt·ecitaLa · relazione ilel 

Ì ;; :: ·;-.J · • ·-Augusti, an h i 1797 VoleriLis, cL dccernentes ex-' . · .: ::_ .... ·.~.··.!:.~.'~.:r.:.;.:_. Rev. ·Regio Cappellano Maggiore. ·rn · fanna 

tf; r ':; r · pt·esse de eadem scientia cett:t nosLt·a ,· quod . . · . . : .·::· ;~1.~};·_:; Regalis .Camct·re : San c tre Cl arre. .. . . 

y! · ·· , · pr<esens Noslt·a · approbaLio eL convalidaLio; al- · .· .. · :- :~W;\~·{.· : . 
•: :~jf i-: l que concessio, tam su p. et.- funàaLione, qua m su.- ·· · , · ·::,·::,~;.~:;;,·.1·· . • 

1 .. >:;-.: -:~·~'··· · . . ·t --~ . 
,., l':·,,.. .• per prresentibns Stalutis sit et esse dèbeat'RR. _: :·-::~!~~fi.~\~::: .. · ' 
(·iù< >~ · .. Sacerdotibus ParLicipanLibus supradicti Rev·: ,. ,·: :);f.i~1~~· · .. . 
1 Cl~l'i CiviLaLis Castrimaris di Stabia pr:csenti:. · ~:./'t:;~~;,-.:_ . · 

b·us · et· fnturis usque .ad Nostr·um ; Successo-· · ·. ;: .; ::_ ::·;·. :/ · 

(i.';.: .. . ( . per Stabilis, Regalis, ·va-li da, ft·ucluosa et I•'i t· - · . ·,.\~·y:~' -· 
l.!. :;. : 1 · ma, null umquo ·in indici i, aut extt·a senLiaL , . · . .-.·.{.~ ~~~_ift~.- ·· 
~;T. J . . . 
f. l: i quovis modo diminutionis · incomodum·, auL. . · ':;. ':!,:~::::·· 

Solvat pro Jure Sigilli 
Tat·enos dnodecim &·c. 

Pro .Al. Pisano ·ne s. 
Passcna. 

Agnellus · .. Pasca le.' 

SolviL dncatos scpLcm 
· cum di m idio· &c. 

·~ : .. 
Ji'·rmic. A n t. Valle. 

Reg. pcrccpl. 

ln ·Priv. 285 fol. t13 cL seguenti 
V. U. J. · D. Nicolmts Passena 

(: ~ : .j· rumque Nostro rum Regium BeneplaciLum,sem- . . :· ., ·. · 

'\f. 1 
uox alterius deLrimenLum perl imescaL, sed, in ·· · ~j!;:}/'.:, 

~~ . .' ~ wo "m peo· ..oboo·e eL fio· m; la Le ·, pe<Si,laL l n . • .;i$•· .: : . Di e . ' ig"''"' no o" '"""'' A po•u;, ! SO l " 

~Ft .· ~~1:"~~E~~fi:~~l[~~~~~:;g~!t~~~~ ·. :·'. :_·_._.:·.•-•_·_:_._;··-~-~.:_ .. ~_•.~.~-;·:'~-;~:.:_;_:_:_:::':::.-_·_· .. •.:_:_ •. ~_... .. ~~~f~i~·:~g;~~';i:·s~~:.~~~g1.:~1~ 
':·; \ ·f' ·. ·. FERDINANDUS B. . · · r~······,:· ·, gularum prQ retto reg i mine Etclesire s ub Li-

.i.J'< · Dc Jm·io · PP. Cantvila Cianciulli · < ·_-. .'~~,~!~~~/'· . Lltlo Jestts ''" l i'I.'D CJ. tlsdcnl Cleri coòrectarum · 
. . , B . V R C J'::1'~111'· ;. · m. ' • . 

· \. 

'. 

. ., 

<l 
i 

i 
·.·J 

l 

l 

;~·:}~ ::~.--~ · · rii millesirni.'octingenLesimi pl'imi. Dico tSOL ·. . .~-.. _. ·: Cièri hujus CiviLaLis et s ·taLuLonit'n sive Re-

;:~, -~ -~ . il/ascaro . isogni ·· · A.: · · ... ·wg,l•'•:"·. ._. ·s·uper quibus pct· eandem. Realcm ·Camet·am 

,t Il ;, . F" '#;:~;"lJ!f~\f,i ~·=r:~~'iJ.i ,.~~: ~; ~:~~::;" ~·~~:::::~u'é~:~·,~~:.~~ pL;:~~~:~~ . .. . • . . ! 

~
T1:.· 1~~-·:f .· .. ·· :. : : ' ' . ' ... ,.~l'N·.,, }.. . . \· ·' .. .': :_·_ : .. _,f! 

J.• ' L 
· 1 • '·!~<)''ji'-'' •."' • ·. . . , .. 

~ - ;. -:::t~-·:: . _ _. . : '• .·.. '. '_:-_ . ~: .. _)~~~J$g~~{~;·~ :-.. ·: . ·, _: .. ·_.·. l··:,···:_·.· .. . . : .·~_-::· •• ~:.·,::·:· _ .... · •. _·.· ,·:··:_·.:···,.~·:.· · .•. ·• •• ~:-.• /~.'.1!1 
. ' ' '"" \· .. ·· ~ ' : ··· .. , ···: '~r .. Ìit~~g!J,'\o;., : •. · ~j: •,r: ::'t ... :.::· • • , ; . ~ ··" 
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Nota
il 29 aprile 1801 Statuti e Regolamenti del Clero di Gesù e Maria vengono registrati presso la Curia di Castellammare.




